
DOMENICA 10 APRILE 2016
iii domenica di pasqua

III SETTIMANA  DI PASQUA

LUNEDÌ  – 11 aprile 2016
Santo Stanislao

Ore 18.00, Esposizione del SS. Sacramento e preghiera per le vocazioni a CAMINO

MARTEDÌ – 12 aprile 2016
Ore 18.00 Recita del S. Rosario a CAMINO

Ore 19.00 S. Messa a STRACCIS

MERCOLEDÌ – 13 aprile 2016
Ore   9.00 S. Messa a BUGNINS

Ore 18.00 S. Messa a CAMINO

 SECONDO LE INTENZIONI DEL GRUPPO RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO

Ore 20.30, incontro del Gruppo Giovani in Oratorio a CAMINO

GIOVEDÌ  – 14 aprile 2016 
Ore 18.00 S. Messa a CAMINO

 LUIGI LIANI

Ore 20.30 in CAPPELLINA incontro di preghiera del gruppo Piccolo Gregge in Cammino (RnS) aperto a tutti

VENERDÌ  – 15 aprile 2016
Ore 18.00 Recita del S. Rosario a CAMINO

SABATO  – 16 aprile 2016
Il sabato pomeriggio don Maurizio è disponibile per le confessioni, rivolgersi in canonica.
Ore 15.00-17.00, Oratorio invernale
Ore 15.30 – 17.30 presso il Seminario Interdiocesano di Castellerio, Ritiro dei bambini di I Comunione
Ore 19.00, S. Messa a GLAUNICCO

 BRUNA LOCATELLI

Ore 20,30  CONCERTO ORCHESTRA A PLETTRO CITTÀ DI CODROIPO

IV DOMENICA DI PASQUA – 17 aprile 2016
Ore   10.00, S. Messa a SAN VIDOTTO

 SILVANO BOVO

BATTESIMO DI  ALEX GREGORIS

Ore 10.00, S. Messa a BUGNINS

Ore 10.00, S. Messa a CAMINO

 45° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DI VALERIO E MARTINA



IL FASCINO DEL MANDOLINO 
CONCERTO DI PRIMAVERA 

ORCHESTRA A PLETTRO CITTÀ DI CODROIPO 

CHIESA DI OGNISSANTI, CAMINO AL TAGLIAMENTO 

SABATO 16 APRILE 2016 - ORE 20.30

Mostra Emigranti di Ieri e di Oggi
Nell'ambito  della  70a Fieste  di  Ciamin  dal  Toro  e  dal  Vin,  il
Gruppo Giovani dell'Oratorio San Francesco intende organizzare
una mostra dedicata agli emigranti di ieri e di oggi del territorio
di Camino al Tagliamento. Per contribuire con fotografie o altro
materiale  rivolgersi in Oratorio il sabato pomeriggio, chiedendo
di Elena o Elody. Oppure contattarle ai seguenti recapiti:

Elena Sbruazzo 366 266 3377
Elody D'Angela  347 864 3879

PROSSIMAMENTE... 
Lunedì 18 aprile – Veglia di preghiera al Santuario di Screncis (Bertiolo) per i giovani della 
Forania di Codroipo.

Lunedì 25 aprile – Rogazioni a Pieve di Rosa.

Domenica 1° maggio – Festa Diocesana dei Ministranti a Udine.



Giovedì 9 giugno
Oratorio San Francesco - Serata di approfondimento sulla
devozione al Sacro Cuore.

Venerdì 10 giugno
Chiesa di Ognissanti – Veglia di preghiera dei giovani.

Sabato 11 giugno 
Chiesa  di  Ognissanti –  S.  Messa  solenne.  Seguirà  la
processione notturna con la  statua del  Sacro  Cuore fino
alla chiesa di S. Maria di Pieve di Rosa e il rinnovo della
consacrazione della parrocchia al Sacro Cuore.

Domenica 12 giugno
Chiesa di S. Maria di Pieve di Rosa – S. Messa solenne.

Seguirà il pranzo comunitario.

Cari Bambini...

Nel mese di giugno si festeggia il Sacro Cuore di Gesù, e sapete perché?

La sera del 16 giugno 1675 Santa Margherita Maria Alacoque, mentre pregava davanti al
Santissimo Sacramento, vide Gesù che mostrandole con il dito il suo Cuore le disse:  «Ecco
quel cuore che ha tanto amato gli uomini sino a consumarsi e a struggersi per essi e in cambio
non riceve dalla maggior parte degli uomini altro che ingratitudine, irriverenze e oltraggi …».

Gesù perciò chiede di essere amato e promette molte grazie a tutti coloro che pregheranno
il Sacro Cuore…

Cari bambini,  Gesù desidera essere amato… un po’ come quando noi desideriamo essere
amati dai nostri genitori e dai nostri amici. Cosa possiamo fare allora per far sentire a Gesù
che c’è qualcuno che gli vuole bene?

Parliamo con Lui come se fosse il nostro migliore amico,
affidiamoGli  i  nostri  problemi  e  Lui  li  accoglierà  come
suoi… condividiamo con Lui le nostre gioie e scopriremo
quant’è bello avere a fianco un amico straordinario come
Gesù!

Preghierina al Cuore di Gesù

Caro Gesù che tanto ci ami 
fa' che tutti i bambini al tuo cuore chiami, 
per crescere insieme con amore profondo 
e portare un po' di pace a tutto il mondo. 



Riflessione sul Vangelo di domenica 10 aprile
Gv 21,1-19 – Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro, così
pure il pesce.

Gli Apostoli sono tornati là dove tutto ha avuto inizio, al
loro  mestiere  di  prima,  alle  parole  di  sempre:  vado  a
pescare, veniamo anche noi; e poi notti di fatica, barche
vuote,  volti  delusi.  L'ultima  apparizione  di  Gesù  è
raccontata  nel  contesto della  normalità  del  quotidiano.
Dentro di esso,  nel cerchio delle azioni di tutti  i  giorni
anche a noi è dato di incontrare Colui che abita la vita e le
persone, non i recinti sacri.

Gesù ritorna da coloro che l'hanno abbandonato, e invece
di chiedere loro di inginocchiarsi davanti a lui, è lui che si
inginocchia davanti al fuoco di brace, come una madre che si mette a preparare da mangiare per i
suoi di casa. È il suo stile: tenerezza, umiltà, custodia. Amici, vi chiamo, non servi. Ed è molto bello
che chieda: portate un po' del pesce che avete preso! E il pesce di Gesù e il tuo finiscono insieme e
non li  distingui più.  In questo clima di amicizia e semplicità,  seduti  attorno a un fuocherello,  si
svolge il dialogo stupendo tra Gesù e Pietro.

Gesù,  maestro di  umanità,  usa il  linguaggio semplice dell'amore,  domande risuonate sulla  terra
infinite volte, sotto tutti i cieli, in bocca a tutti gli innamorati che non si stancano di sapere: mi ami?
Mi vuoi bene? Semplicità estrema di parole che non bastano mai,  perché la vita ne ha fame; di
domande e risposte che anche un bambino capisce perché è quello che si sente dire dalla mamma
tutti i giorni.  Il linguaggio del sacro diventa il linguaggio delle radici profonde della vita. La vera
religione non è mai separata dalla vita.

Seguiamo  le  tre  domande,  sempre  uguali,  sempre  diverse:  Simone,  mi  ami  più  di  tutti? Pietro
risponde con un altro verbo, quello più umile dell'amicizia e dell'affetto: ti voglio bene. Anche nella
seconda risposta Pietro mantiene il profilo basso di chi conosce bene il cuore dell'uomo: ti sono
amico. Nella terza domanda succede qualcosa di straordinario. Gesù adotta il  verbo di Pietro, si
abbassa,  si  avvicina,  lo  raggiunge  là  dov'è:  Simone,  mi  vuoi  bene? Dammi affetto,  se  l'amore  è
troppo;  amicizia,  se  l'amore ti  mette  paura.  Pietro,  sei  mio amico?  E mi  basterà,  perché  il  tuo
desiderio di amore è già amore.

Gesù rallenta il passo sul ritmo del nostro, la misura di Pietro diventa più importante di se stesso:
l'amore vero mette il tu prima dell'io. Pietro sente il pianto salirgli in gola: vede Dio mendicante
d'amore, Dio delle briciole, cui basta così poco, e un cuore sincero.

Nell'ultimo giorno sono certo che se anche per mille volte avrò tradito, il Signore per mille volte mi
chiederà soltanto questo: Mi vuoi bene? E io non dovrò fare altro che rispondere per mille volte,
soltanto questo: Ti voglio bene.

padre Ermes Ronchi

AVVISI
Si ringraziano i benefattori che hanno offerto la copertura completa del costo per la riparazione delle 
campane di Gorizzo.

Si ringrazia persona devota per aver fatto i teli per coprire le croci di Pieve durante la Settimana Santa.
Per prenotare le SS. Messe rivolgersi ai sacrestani dopo le celebrazioni festive:

• Luca Barbui (Camino, Gorizzo, Pieve di Rosa) cell. 349 3033174
• Andrea Gardisan (San Vidotto)  cell. 339 4039922
• Stefano Chiminello (Glaunicco) cell. 346 1608429

Per comunicazioni scrivere a oratorio@pievedirosa.it. Gli avvisi sono anche su www.pievedirosa.it  .  
 

http://www.pievedirosa.it/
mailto:oratorio@pievedirosa.it
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